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vedevano i p roponen t i di essa. E allora alla 
costrizione bisogna sost i tuire l ' a t t r a t t i v a di 
una più celere ammort izzaz ione del debito. 
Ma se sopra ogni c inque lire, t r e e mezzo 
dovessero, come la Commissione propone, 
andare sempre a benefìcio del propr ie tar io , 
il margine disponibile si r i du r rebbe a 1.50. 
Di ta le residuo c inquan ta centesimi dovreb-
bero essere da t i a l l ' I s t i tu to cessionario come 
provvigione per i rischi e per le perdi te che 
af f ronta , e così, so l tan to una lira r imar rebbe 
disponibile per il servizio di ammor t izza-
zione del capi tale di cento lire. 

Con ques ta misura, secondo calcoli ap-
pross imat iv i f a t t i da competent i , sarebbe 
necessario un periodo di oltre 41 anno per 
l 'est inzione del debi to . 

Col s is tema proposto dal, Governo, di 
dare so l tan to t r e l ire al p ropr ie ta r io , r imar -
rebbe, de t r a t t i i c i nquan ta centesimi per la 
provvigione, ancora una lira e c i nquan t a 
per l ' ammor t izzaz ione che si po t rebbe com-
piere in un periodo non superiore ai 35 anni. 
Maggiore e più f r equen te sa rebbe in ta l 
guisa per l ' enf i t eu ta la speranza di diven-
ta re propr ie tar io della t e r ra che coltiva, 
d u r a n t e la propr ia vi ta . 

Alla risoluzione del quesito giuridico con-
cernente il consenso si conne t te così quella 
del quesito economico relat ivo al t r a t t a -
mento da fars i a l l ' enf ì teuta . E t u t t o ciò 
che al l 'uno e al l 'a l t ro p u n t o si riferisce, va 
quindi r i servato nel senso esposto dall 'ono-
revole guardasigill i . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

C H I M I R R I , relatore. Esamineremo, ri-
pe to come è nos t ro dovere le propos te che 
presenterà il Ministero, a p a t t o che esse non 
nuocciano ai fini civili e sociali ed alla pra-
t ic i tà dell a legge, la quale mira ad a f f rancare 
la ter ra de' t a n t i oneri che l ' aggravano , con 
benefìcio notevole del l 'ut i l is ta e del diret-
tario, ma s o p r a t t u t t o del l 'u t i ì is ta . 

L 'onorevole Codaeci P ^ a n e l l i h a accen-
na to a calcoli f a t t i da una Commissione in 
cui erano uomini tecnici i quali avrebbero 
opinato doversi l imitare al tre per cento 
l ' interesse delle cartelle. Ma crede forse che 
i component i della Giunta non siano in 
grado di control lare simili calcoli, che sono 
alla p o r t a t a di quan t i sanno leggere una 
tabe l la di a m m o r t a m e n t o ? (Commenti). 

COD ACCI - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per il tesoro. Ma non ho de t to que-
sto, onorevole Chi mirri, t u t t ' a l t r o ! 

C H I M I R R Ì , relatore. Si ha un bel dire 
a' creditori : invece del t r e e mezzo con-
t e n t a t e v i del tre. Con queste a rb i t ra r ie re-

strizioni si rendono sempre più difficili e 
r a re le cessioni. 

I l t re e c i n q u a n t a per cento è la misura 
ordinar ia a d o t t a t a dai Crediti fondiar i . I l 
desiderio di abbrev ia re il t e rmine dell 'am-
m o r t a m e n t o non è una buona ragione per 
r idur re di due quint i il r eddi to del diret-
tar io. 

Se s ' insiste in simili emendamen t i vale 
assai meglio r i t i ra re la legge p iu t tos to che 
r idur la ad una lus t ra s forni ta di qualsiasi 
p ra t i ca u t i l i tà . 

Le nostre proposte , coscienziosamente 
s tud ia te , ebbero già il suffragio del Senato 
e l 'assenso del Governo; e in quest ioni di 
simile n a t u r a , in cui la polit ica non ci en-
t ra , una certa con t inu i t à nel Governo ci 
dovrebbe essere. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Commissione, dun-
que, propone che ogni quest ione sia ri-
m a n d a t a alla t e rza l e t tu ra? 

C H I M I K R I (della Commissione). La 
Commissione non può impedire al Governo 
di fa re le sue riserve, ma non propone 
nulla. 

P R E S I D E N T E . Mi pare che si possa 
andare avan t i . 

Siccome il Governo f a a lcune riserve in-
torno all 'articolo due, mi pare che si possa 
r i m a n d a r e l ' a p p r o v a z i o n e dell 'articolo stesso 
alla terza l e t tu ra , ed andare avan t i . 

(Così rimane stabilito). 
Art , 3. 

L ' a n n u a prestazione sarà corrisposta al-
l ' I s t i t u t o e da questo così r i pa r t i t a : lire 
3 e mezzo per cento per l ' interesse della 
cartel la, lire 0.50 per cento a favore del-
l ' I s t i t u t o per dir i t t i di commissione; il resto 
per quota di ammort izzazione. • 

Le cartelle fondiar ie sono esenti dalla 
tassa di bollo e di negoziazione, e sa ranno 
pure esenti da qualsiasi tassa il con t r a t t o 
di cessione, le trascrizioni, le cancellazioni 
di ipoteche, le al t re annotaz ioni sui registr i 
ipotecari , le notificazioni ed in generale 
t u t t i gli a t t i connessi col con t r a t to o da 
esso necessar iamente dipendent i . 

La Cassa di r i sparmio del Banco di Na-
poli e il Banco di Sicilia sono autor izzat i a 
prelevare il 5 per cento dei propri utili 
net t i annual i per cost i tuire un fondo desti-
na to ad accrescere la quo ta di a m m o r t a -
mento delle prestazioni dovu te r i spet t iva-
mente , nelle provincie cont inenta l i dell 'ex 
R e a m e di Napoli e in Sicilia. 

(È approvato. — Sono pure approvati, 
senza discussione, gli articoli seguenti). 


